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Scusi prof, ma tutta questa “roba” a cosa serve?

Fin dall’introduzione “Lo sguardo fisico” pone grossa attenzione al 
motivare gli studenti evidenziando l’importanza della fisica in tutti gli 
aspetti della vita quotidiana.

L’idea è che per convincere i ragazzi di una classe prima che la fisica 
è utile non importa andare lontano, basta guardarsi attorno.



Fisica e contesti realistici

Per aiutare i ragazzi a vedere l’utilità della fisica si trovano diverse proposte:

● Utilizzo di problemi ambientati con dati inventati: 

Sono esercizi in cui la fisica viene applicata in un contesto realistico all’interno 
di  una situazione inventata. Sono utili ma a volte rischiano di ottenere il risultato 
opposto (es. giocatore di basket, scimmia appesa alla liana) o creare situazioni 
paradossali (es. la carica di un rinoceronte).

● Spiegazione di dispositivi:

Viene descritto in modo qualitativo il principio di funzionamento di un dispositivo 
(es.forno a microonde). È utile ma è una descrizione qualitativa che sembra distante 
dalla trattazione vista in classe.
 



La FISICA IN AZIONE de “Lo sguardo fisico”

La FISICA IN AZIONE de “Lo sguardo fisico” nasce per proporre esempi con cui 
illustrare come la fisica sia coinvolta nello studio di problemi e situazioni reali.

Si tratta di 10 proposte suddivise in 5 sezioni in cui:

● la fisica viene applicata a specifici casi di studio reali,

● i dati utilizzati sono sempre dati veri,

● è il caso reale, opportunamente schematizzato, che costituisce il problema da 
risolvere

 



Le fasi del lavoro

1- Ricerca di un tema su cui incentrare il caso di studio

2- Identificare il caso di studio

3- Schematizzare il problema e reperire i dati veri

4- Concludere il problema



1- La ricerca di un tema

Il punto di partenza è sempre il contenuto dell’Unità o delle Unità che costituiscono 
la Sezione.

La scelta del tema è sempre stata fatta in modo da:

● coinvolgere più argomenti possibili dell’Unità senza creare forzature

● essere interessante e la sua utilità essere facilmente comprensibile

● essere schematizzabile ad un livello accessibile a quello della trattazione del 
testo senza eliminare i tratti che caratterizzano la realtà del caso.   

Tenendo conto di questi punti si identifica un tema e gli argomenti coinvolti.



Un esempio - sezione con una sola Unità

Tema: la coibentazione di un edificio

Argomenti coinvolti: la temperatura,il calore,la trasmissione del calore.



2- Trovare il caso di studio

Individuato il tema occorre trovare uno specifico caso di studio reale:

● deve poter essere schematizzato senza essere snaturato

● occorre che si possano reperire tutti i dati veri che occorrono per 
risolvere il problema nel modo in cui si intende schematizzarlo

● è bene che sia  un caso rilevante



fonte: inserisci qui la fonte dell’immagine

● Tema di impronta 
ecologica di 
grande attualità

● Intervento di 
riqualificazione 
di un condominio 
di Milano che è 
stata realmente 
eseguito.

● Si introducono 
dati di base



3- Schematizzare il problema e reperire i dati veri

Individuato il il caso di studio occorre: 

● immaginare una schematizzazione che semplifichi il caso di studio 
ad un livello accessibile ai ragazzi ma che al tempo stesso 
mantenga i tratti essenziali del caso di studio,
 

● reperire tutti i dati veri necessari per risolverlo.



fonte: inserisci qui la fonte dell’immagine

Presentazione del caso 
reale con i  dati veri. È 
la parte  che richiede il 
maggior sforzo da parte 
del docente

Conclusione che 
sottolinea l’utilità 
del problema 
affrontato.

Riduzione pari all' 
85% del consumo 
energetico.



4- Concludere un problema

Il problema si conclude con riflessioni: 

● rilevanza dei risultati ottenuti,
● i vantaggi che si ottengono dall’aver potuto risolvere il caso concreto

e con spunti di approfondimento che:

●  stimolino a rispondere ad altre domande relative al caso di studio,
● individuino casi di studio che possono essere studiati in modo 

analogo



Un problema su più Unità: LA STATICA

U3 La statica dei fluidi

U1 Le forze e l’equilibrio del punto materiale

U2 La statica del corpo rigido



Quale diga?

Ho iniziato la ricerca e sono stato travolto da immagini e descrizioni di dighe di tutti 
i tipi. Ho scelto la diga delle Tre Gole perché ha le seguenti caratteristiche:

● È una diga dalle dimensioni impressionanti e su cui è relativamente facile reperire 
dei dati veri (volume e tipologia dei materiali impiegati nella costruzione, livello 
raggiunto dall’acqua…) 
 

● È una diga gravitazionale e quindi si adatta molto bene ad un problema di equilibrio 
dei momenti.
 

● Ha una forma che consente di fare una schematizzazione relativamente semplice 
ma che è in grado di trattenere le caratteristiche fondamentali che permettono 
l’equilibrio della diga.



Dalla realtà alla schematizzazione

La 
schematizzazione 
non può essere 
eccessiva.

Se la diga venisse 
schematizzata come 
un muro verticale o 
con un profilo a L 
non potrebbe stare 
in equilibrio 



Dai dati alla soluzione



Il calcolo della pressione dell’acqua

Il calcolo della risultante delle 
forze di pressione e dei loro 
punti di applicazione richiedono 
calcoli che possono essere fatti 
con un foglio di calcolo.

Fmin=347 GN
Fmax=387 GN



Osservazioni

● Il modello presentato è certamente una schematizzazione della realtà ma permette 
di mantenere i tratti essenziali del problema e di capire in modo quantitativo 
il principio di funzionamento di una diga gravitazionale.

● Mostra l’importanza della fisica per realizzare una costruzione che non potrebbe 
mai essere realizzata senza precisi calcoli basati appunto su leggi fisiche.

● Offre la possibilità di utilizzare uno strumento di calcolo molto utile 
come un foglio elettronico in un contesto reale.
 

● Può stimolare ulteriori approfondimenti.



Conclusioni

I compiti di realtà della FISICA IN AZIONE de “Lo sguardo fisico”

● sono una proposta per motivare i ragazzi rendendoli consapevoli dell’utilità della 
fisica che studiano.

● Stimolano i ragazzi attraverso problemi che risultano concreti e stimolanti e la cui 
utilità pratica è evidente.

● Possono essere un’occasione per un lavoro di flipped classroom, per lavorare 
assieme alla classe e creare una valutazione condivisa.



Vi ringrazio per l’attenzione 
e auguro a tutti buon lavoro
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INSEGNANTE

● serve per capire le leggi 
dell’Universo. Pensa a quante 
scoperte sono state fatte anche 
recentemente.

● ma come, questa materia è 
importantissima.

● serve per quando sarai più 
grande

● serve per andare alla classe 
successiva

Scusi prof, ma tutta questa “roba” a cosa serve?

STUDENTE

● sono tutti argomenti molto affascinanti 
ma non capisco cosa c’entrino con 
l’equilibrio delle forze

● sarà anche vero ma continuo a non 
capire perché

● ma io intendevo adesso e poi quando 
sono grande mica voglio fare questo

● purtroppo

Fin dall’introduzione “Lo sguardo fisico” pone grossa attenzione al motivare gli studenti 
evidenziando l’importanza della fisica in tutti gli aspetti della vita quotidiana.



Un esperimento in classe

Supponiamo di chiedere alla classe di immaginare di essere a casa e che 
all’improvviso spariscano per un tempo indefinito: 

● il gas
● i rubinetti dell’acqua,
● la corrente elettrica.

Perché senza la fisica in casa non avresti nessuna di queste comodità. Come 
sarebbe la vostra vita? Ah dimenticavo...

● non potete avere lo smartphone,  

mi spiace ma senza la fisica non si conoscerebbero le proprietà delle onde 
elettromagnetiche e quindi non esisterebbe.



Perché la fisica nei contesti di realtà

Soprattutto all’inizio del primo biennio gli studenti fanno fatica a intuire in modo 
autonomo l’utilità della fisica nel mondo reale. Questo porta a diverse difficoltà:

● gli studenti hanno l’impressione errata che la fisica sia un insieme di formule da 
imparare a scuola.

● gli studenti faticano a trovare una motivazione per lo studio di una materia che 
percepiscono come lontana dalla realtà.

Un insegnante sa quanto la fisica sia presente in ogni aspetto della vita quotidiana 
e la sua azione didattica risulta certamente facilitata se riesce a trasmettere questo 
punto agli studenti.



La schematizzazione non può essere eccessiva
Problema apparentemente semplice che può 
essere schematizzato con un cavo diritto e la 
conservazione dell’energia.
Problemi: 
● La velocità di arrivo supererebbe i 180 km/h 

e non è realistico.
La realtà:
● Lo spazio di frenata disponibile è di circa 20 

m.
● la parte finale della corsa avviene a velocità 

costante
Risultato:
● Occorre una schematizzazione più raffinata 

che tenga conto della forma del cavo e 
dell’attrito dell’aria





Schematizzare il profilo e delle forze


